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CLAMOROSA CONFERMA DELLA TESI DE -L'UNITA',, 

La stampa governativa ammette 
che a Melissa sparò solo la Celere 

L'interessante testimonianza contenuta in una corrispondenza 
del "Giornale d'Italia,, _ Nessuno dei contadini era armato 

La vfrit'à m i tragici fatti di 
llf.?-(i. do\e due contadini furono 
uccisi dalla polirla o 13 feriti nel 
cor*o del movimento di occupa­
r o n o delle terre è \enuta a galla 
RU<M fttew.1 o-Kiinl governativi Le cor­
rispondenze degli inviati speciali 
tiepil bte*s) giornali borghesi con 
fermano ormfil unanimemente che 
I primi ad assalire e gli unici ad 
Impiegare armi a Melissa furono le 
for7e di polizia Ecco, ad esemplo 
la narrazione del fatti pubblicate 
dal Giornale d'Italia di Ieri pomo-
ricalo (la corrispondenza e firmate 
dallo Inviato del giornale, Orazio 
Carratelll). 

« Nel nomerlgglo vereo le ore 16 11 
dntt Rossi (rapo della polizia giu­
diziaria di Catanzaro, nd.r.) con I 
«uni aprntl *1 portava In contrada 
Frngala » Il dott Rossi — prosegue 
la corrispondenza — trovò « l con­
tadini raggruppati sulla terra smossa 
In un attcgqianie-ito di resistenza 
panila. Il fun7ion»rlo a distanza In­
timo loro di allontanarsi dal fondo 
Due. tre, quattro volte ripetè l'in­
vito I contadini non Ri mossero. Al­
lora eqli orrfinA agli agenti di lan­
ciare le bombe lacrimogene nella spe­
ranza che gli occupanti Intimiditi 
sgombrassero 11 terreno. Le bombe 
esplosero con 11 loro nlbllo caratte­
ristico e 11 fumo degli scoppi Investi 
la mns-a del contadini. Vi fu tra gli 
occupanti qualche movimento, un 
leggero sbandamento ma poi 11 grup­
po si rtcompose sonza dare segno di 
lasciare llhero 11 campo II dott Ko««l 
free lanciare altre bombe lacrimogene 
e quindi or/fino ai suoi uomini di 
"rancare" I bramanti. Nella cortina 
fumogena del gas gli agenti si «con 
trnrnno col contadini 1 quali aftron-
trirono Tinto brandendo gli arnesi di 
fai oro, scuri, zappe, badili. Fra 11 
fumo e la confusione era difficile di-
ptlnguero un uomo dall'altro. Fu una 
vora e propria minchia Fu l'agente 
rprito alla testa che lascio forse par­
tire la prima raffica di mitra cui al­
tre no seguirono senza che nessuno 
aresse comandato 11 fuoco. Iniziativa 
quindi degli agenti aggrediti e col­
piti dal contadini (I). Al primi colpi 
molti braccianti, forse quelli che si 
trovavano più vicini agli uomini del­
la polizia, dovettero voltare le spalle 
e darsi alla fuga Cosi si spiegano le 
ferite riportate alle spalle ». 

Fin qui la corrispondenza del Gfor-
nalr d Italia (In cui abbiamo sotto 
lineato col corsivo I passi di maggior 
rilievo). Non vogliamo naturalmente 
prendere per oro colato ogni affer­
mazione contenuta nel brani ripor-

Me- tati. Tuttavia risulta con certezza, da 
una testimonianza non certo sospet­
ta: a) che 1 contadini non fecero use 
di armi ne prima né durante 11 con­
flitto. e che anzi non ne erano nean 
che provvisti; b) che furono gli 
agenti a lanciare le bombe e ad aprire 
Il fuoco col mitra; e) 1 contadini non 
fecero che difenderai. 

Tutto ciò è quanto era stato soste­
nuto fin dal primo momento dallB 
stampa di sinistra e smentito Invece 
dal governo e dalla stampa governa­
tiva (compreso U Giornale d'Italia) 

Va ricordato ancora che — subito 
dopo 1 fatti di Melissa Ì nel corsa 
dello sciopero generale di protesta — 
Il Consiglio del Ministri emanò un 
comunicato in cui si affermava: * l'u-
in delle armi da parte della fona 
pubblica è stato imposto dalla ne­
cessità di reagire a una aggressioni 
da parte dei dimostranti. I quali han 
no tatto uso anche di bombe a mano » 
Tale comunicato ufficiale del gover­

no era dunque totalmente falso t 
conteneva una calunnia nei confr> n-
ti del contadini. 

Si è chiuso il Congresso 
dei mutilati e invalidi 
PALERMO. 5. — SI sono conclusi 

oggi I lavori del 12- Congresso del 
mutilati ed invalidi di guerra 

Alle 18 si é Iniziata la votazione 
per l'elezione del nuovo Consiglio Di­
rettivo ed è in corso lo scrutinio che 
si prevede terminerà a tarda notte. 

OGGI CASTELLAMMARE VOTA 
NAPOLI. 5 - Domani la popolazione 

di Castellammare si reca alle urne 
per eleggere la propria amministrazio­
ne comunale Per 11 blocco popolare 
la campagna elettorale è stata conclu­
sa Ieri con un npplaudltlsslmo discor­
so di Pietro NennL 

ATTENTATO ALLA L1BFRTA' DI OPINIONE 

Rappresaglia inglese 
contro il prol. Bernal 
Lo scienziato è stato espulso dall' .1 ssociazione 
delle scienze per aver difeso la causa della Pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 5. L'associazione 

britannica per ti progresso delle 
scienze espelleva Ieri il prof. J.D. 
Bernal dal suo consiglio direttivo. 
Il più famoso scienziato britannico 
che dette un contributo inestima­
bile allo sforzo per la vittoria nella 
guerra contro il nazismo, è stato 
espulso perchè il consiglio della 
Associazione non si trova d'accordo 
con le dichiarazioni fatte da Bernal 
al Congresso della Pace tenutosi a 
Mosca nell'agosto scorso. 

Il comunicato emesso ieri sera 
dal! associazione ricorda che il con­
siglio aveva preso nota dalla stam­
pa di alcune frasi del discorso di 
Bernal a Mosca e ne chiese spie­
gazioni a lui stesso. « Il prò/. Ber. 
nal rispose — continua il comuni­
cato — inviandoci il testo completo 
del tuo discorso insieme a una let­
tera nella quale egli riconosceva 
che un brano del suo discorso co-

UNA IMPORTANTE LETTERA ALLA CONF1NDUSTR1A 

La CGIL chiede la sospensione 
di tutti i licenziamenti in corso 

Si apre oggi a Mantova il Congresso della Federbraccianti • Pro­
segue la lotta dei contadini a Cosenza - Rapelli contro Pastore 

I-a J^Rreterla della C G I L , ha Ieri 
Inviato alla Confindufitria una lette­
ra in cui «1 chiede la sospensione di 
tutti i licenziamenti annunciati da 
molte aziende in tutt« le Provincie 
d'Italia nefilt ultimi tempi • «1 pro­
pone che l'Insieme della attuazione 
venali esaminata In una riunione co­
mune fra t rappret-cntanti del lavo­
ratori. degli industriali e del go­
verno 

Le richieste della C.G IL. rivesto­
no — come 6l vede — una grande 
Importanza. La lettera rileva l'estrema 
gravita della situazione che ei viene 
verificando specie nel settori metal­
meccanico, chimico e teeelle a se-
gulto del numerosi licenziamenti an­
nunciati 'che dimostrano come pro­
prio alle eoglie della stagione in­
vernale el tende a riversare tutto II 
peso delle maggiori difficoltà pro­
vocate dalla nuc#^ attuazione econo­
mica e monetarla Internazionale eul-

Lettera da Pechino 

ì oc-
nella 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

di battersi per l i liberazione del lo­
ro paese. Qui. questa sera, son qual­
che migliaio di giovani che cantano: 
vanno a vedere un documentario sul 
passaggio dello Yangtze compiuto 
dall'Armata popolare. Sono giovani 
studenti, operai, qualche contadino. 
Sono, per il momento, ancora un'a­
vanguardia; un'avanguardia di cui 
fanno parte milioni di uomini, ma 
solo un'avanguardia. Eppure gi i 
pi essi guidano il loro paese 
lotta contro l'oppressore imperiali­
sta e i suoi miserabili agenti. Che ne 
sari dell'imperialismo il giorno in 
cui, dietro questa avanguardia, sa­
r i schierato attivamente tutto il po­
polo cinese? Quando entreranno nel­
la Iona, come in altri tempi il mu-
gik russo, i milioni di contadini che 
popolano ognuna delle iS province e 
persino i jo mila uomini che corro­
no oggi nelle strade di Pechino tra­
scinando una carrozzella? Quel gior­
no sari terribile per l'imperialismo. 
ma sari splendido per la Cina e per 
il mondo intiero. 

Questo giorno e vicino. Ne . ho 
avuto come la sensazione fisica, un 
po' più tardi, quando, tornando al­
l'albergo, vi trovo il compagno Ciu 
En Lai, che è venuto a darmi il ben­
venuto a nome del compagno Mao 
Tse Dun e a chiedermi notizie del 
compagno Togliatti. Trentanni fa 
Ciu Fn Lai, giovane studente rivo­
luzionario emigrato, faceva lo sca­
ricatore nel porto di Marsiglia. Og­

gi è un dirigente amato del Partito 
comunista cinese e il capo di Stato 
Maggiore di un grande esercito po­
polare. 

Ciu En Lai ha ja anni e ne dimo­
stra 40: è di media altezza, la cor­
poratura solida, le membra ben pro­
porzionate. Porta un'uniforme mi­
litare molto semplice, senza un gal­
lone, senza un distintivo o una de­
corazione. Un viso chiaro, aperto, 
sorridente, vigorosamente espressivo. 
Un uomo. Un uomo intelligente e 
forte. La semplice e solida sicurezza 
in sé stesso emerge da ogni suo at­
teggiamento. Parla ' inglese press'a 
poco come me. cioè molto male, e 
tuttavia, nel giro di alcuni minuti, 
mi pone una diecina di domande es­
senziali e riesce * sapere tutto ciò 
che lo interessa sulla mia vita. 

Un uomo e un capo. Quando, un 
quarto d'ora dopo, se ne va, mi la­
scia nel cuore una buona sensazione 
di calore. 

Con uomini come lui l'imperiali­
smo può farsi ben poche illusioni. 

Ebbene, è dietro uomini come lui 
che marciano g i i milioni di cinesi, 
sui quali riposano le speranze di al­
tre centinaia di milioni di cinesi. E 
costoro, queste centinaia dì milioni, 
marceranno anch'essi, domani; mar­
ceranno tutti, anche le centinaia A; 

mieliaia di uomini che corrono^ oggi 
nelle vie di Sciangai, di Pechino e 
di Tient-.in trascinando t rik-scia. 
Quel giorno sari terribile e splen­
dido. 

le spalle del lavoratori, iducendo la 
attività produttiva e aggravando la 
disoccupazione, e E* facile compren­
dere — dice la lettera confederalo — 
la profondità • l'acutezza delle pre­
occupazioni » del malcontento del 
lavoratori ». 

L'accoglimento delle richiesto del­
la C G I.L. invece ristabilirebbe la 
normalità nelle aziende che sono in 
agitazione e permetterebbe l'Inizio di 
un sereno e proficuo esame della 
situazione 

La C.G.I.L Inoltre ria proposto che 
alla prossima ripresa delle trattative 
con la Conflndustrla per la soluzio­
ne del tre punti In sospeso — riva­
lutazione ealarlole. scala mobile e 
regolamentazione delle Commissioni 
Interne — venga d e c u s s o eublto 11 
punto,, relativo alle Commissioni In­
terne, dato 11 particolare '.egame che 
esiste- fra questo problema • quello 
dei licenziamenti. 

Accanto a questa lettera — che e 
destinata a suscitare la massima at­
tenzione degli ambienti sindacali — 
nel prossimi giorni l'tntereeee mag­
giore delle masse lavoratrici italiane 
sarà rivolto al lavori del Congresso 
nazionale della Federazione del brac­
cianti • salariati agricoli che si apre 
stamane a Mantova con la relazione 
del compagno Luciano Romagnoli. 
Segretario nazionale della categoria. 

E' ancora viva dlrattl l'impressione 
«uscitat» dalla lotta dei braccianti 
oalabreal per le terre incolte, lotta 
che se s i è conclusa con una grande 
vittoria in provincia di Catanzaro 
prosegue invece nelle campagne di 
Cosenza E* di Ieri la notizia che nel 
territorio di Blelgnano 1 braccianti 
hanno completato la semina dello 
terre incolte occupate nel giorni 
acoreL Mentre le trattative provin­
ciali proseguono, 1 contadini d i San 
Marco Argentano hanno occupato 
nuove terre. Contro di essi sono in­
tervenute squadre di carabinieri. Non 
si hanno tuttavia notizie di inci­
denti. 

Un'altra grande categoria conta* 
dina, quella dei mezzadri, ha fissa­
to Ieri le aue rivendicazioni, a con­
clusione dei lavori del Comitato Di­
rettivo Tali rivendicazioni sono «ta­
te cerni Indicate dalla Federmezzadrl : 

1) chiusura del conti colonici. 
senza alcun compromesse eul pro­
blema dell'addebito del contributi 
unificati e delle regalle; 

3) impiego nelle zone a mezza­
dria classica del fondo migliorie e 
realizzazione dell'imponibile di mi­
glioramento nelle zone a mezzadria 
impropria; 

S) «viluppo della lotta per la ri­
partizione dei prossimi prodotti ar­
borei; 

4) Intensificazione della lotta per 
l'abolizione di ogni prestazione 

T lavoratori del Tetro (lavorazioni 

prime, seconde e e varie t> inizeran­
no domani un'azione sindacale di 
protesta sospendendo 11 lavoro per 
un'ora In tutta Italia. Da martedì 
la sospensione avrà la durata di mez­
za giornata. 

L'azione è provocata dalla manca­
ta accettazione da parte dei datori 
di lavoro di esaminare '.e questioni 
della rivalutazione, del rinnovo degli 
accordi salariali. 

Ieri Intanto a rompere la mono­
tonia del lavori del Congresso della 
e Confederazione » llberlna è venuto 
l'Intervento di Giuseppe Rapelli 1! 
quale ha fortemente attaccato Pasto­
re e la direzione attuale della LCGIL 
accusandola di essersi semplicemen­
te posta in concorrenza con la CGIL 
6enza trovare una t nuova Imposta­
zione » e un e nuovo indirizzo ». Ra­
pelli ha Inoltre denunciato la totale 
mancanza di democrazia interna nel­
la e libera » Confederazione. 

me riportato dai stornali , poteva 
lasciare campo a dubbie tnterpre 
fazioni. E dava assicurazione al 
cont*glio che non era mai stata tua 
intenzione di dichiarare zhe gli 
scienziati preposti ai Invori di ri­
cerca in Gran Bretagna o di altri 
paesi fossero avversari della pace. 

Il coiuiol io — prosegue il comu­
nicato — riconosce la necessità di 
distinguere fra le dichiarazioni po­
litiche dei suoi membri — sulle 
quali non vuole sindacare — e le 
dichiarazioni riguardo all'uso che si 
fa della scienza in questo paese: le 
obiezioni che il consiglio fece lo 
scorso agosto r iguardavano appun­
to solamente alcune dichiarazioni 
di quest'ultima specie. Queste ap­
paiono nel testo del discorso del 
prof. Bernal, nella vers ione da lui 
inviataci e dalla quale egli non ri­
tira alcuna frase. In conseguenza il 
consiglio ha deciso di non rieleg­
gere il prof. Bernal alta canea -• 

Il prof. Bernal, ritornato proprio 
stasera da Roma dove ha preso 
parte alla riunione del Comitato 
esecutivo del Congresso Mondiale 
della Pace, ha dichiarato che la sua 
risposta al consiglio sarà pronta 
per lunedi prossimo. Egli è profes­
sore ordinario di fisica all 'Univer­
sità di Londra ed era nel consiglio 
dell'associazione britannica per il 
progresso del le scienze dal 1946. 

Nel suo discorso a Mosca. Bernal 
condannò la immoralità alla quale 
la scienza è unita nei paesi capi­
talisti per la preparazione della 
guerra. Egli disse: - In tutti t paesi 
del campo capitalista gli scienziati 
hanno compreso ormai in quale 
maniera essi vengono sfruttati per 
aumentare gli orrori della gurrra 
Un movimento generale di pro'cs'a 
si sta sviluppando. Negli Stati Uni­
ti, fra poco, chiunque rtoti dichiari 
e dimostri di essere un nemico 
giurato dell 'Unione Sovietica sarà 
impossibilitato a professare l'tniP-
pnatnenfo o a dedicarsi alle ricer­
che nel campo scifttft/ico e in Gran 
Bretagna si seguirà ben prrs-ro que­
sto esempio con la massima obbe­
dienza ». 

c. d. a 
ALL'ATENEO DI TORINO 

L'ultima lezione 
del Presidente Einaudi 

TORINO. 5. — Con la lezione sul 
tema « la scienza economica e gli eco­
nomisti nel momento presente » il Pre­
sidente Einaudi ha ieri pomeriggio 
concluso la sua lunga carriera di in­
segnante universitario all'Ateneo d' 
Torino. 

L Italia investita 
da Tento pioggia e neve 

Taranto colpita dalla tempesta . Due prarli 
sotto zero a Pavia - Un assiderato a Bologna 

Per Informazioni r lvolaorsl «M'UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via dol Bahuino. 193 - Ta l . 60 084 
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all' TUtitewil 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 

(angolo Via Monteroni) all'Argentina 

Ritorna all'offensiva dei prezzi con articoli 
di LANERIE e BtANCHERlE ai prezzi seguenti: 

L. 

Nell'Italia Meridionale — esten­
dendosi il mal tempo che fino a v e ­
nerdì si era l imitato al Nord e al 
Centro della penisola — piove inin­
terrottamente da 24 ore . Salvo 
qualche eccezione in Sici l ia, in tut­
te le regioni meridionali la t empe­
ratura è fortemente calata. 

La più colpita nel Mezzogiorno 
è slata la reg ione di Taranto in­
vestita ieri da una violenta tem­
pesta con vent i che soffiano alla 
veloci tà d i ottanta chi lometri a l ­
l'ora. Nell 'abitato, dopo diverse 
ore di continui scrosci di pioggia 
e d i v io lente raffiche di vento. 
numerosi alberi erano stati sradi­
cati e gli infìssi di alcune case 
divelti . N o n sono segnalate vi t t i ­
me. Nel v ic ino comune di P a l a -
giano I pompieri hanno dovuto 
intervenire p e r sgomberare le 
strade allagate e riparare le fo­
gnature scoppiate in seguito alla 
pressione de l l e acque. Anche nel le 
campagne molt ; terreni sono stati 
allagati. 

N e l Nord la temperatura diffì­
c i lmente è riuscita a superare ieri 
i 10 gradi che invece vengono di 
poco superati ne l Centro e nel 
Sud. 

La punta più ba&sa ed eccezionale 
della temperatura si è avuta nella 
provincia di Pavia , dove il termo­
metro è g iunto a segnare i d u e gra­
di e mezzo sot to zero. 

A Bologna si è avuta la prima 
vittima del freddo. Si tratta del 
48enne Mario Trombetti che è s ta­
to rinvenuto ieri sera nell'atrio di 
una casa in via Reno in stato coma­
toso. Portato all'ospedale il Trom­
betti v i è deceduto per a.^sidera-
mento. 

La neve ha ormai coperto nel 
Nord e nel Centro tutto l 'Appen­
nino al disopre dei mi l le metri. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

PIETRO 
Direttore 

2 
€9 

2 
S4 
88 
23 
74 
27 
41 
14 

86 8 
38 60 
12 86 
53 90 
20 48 
43 4!» 
72 19 
61 73 
13 67 
65 7S 

INGRAO 
re#pons*btl 

25 9 
61 6.1 
24 50 
55 80 
71 49 
83 11 
60 59 
85 86 
56 66 
68 56 

e 

Stabilimento Tipografi co U * S ! S . A 
Roma . Vie IV Novembre 149 . Rnmi 

= CREPELLE lana alta cui. 70 . . . . 
| CREPELLE lana alta cm. 140. . . . . » 
= CREPELLE lana Australiana alta cm. 140 . » 
| VELOUR para lana alta cm. 140 . . . . » 
= PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 » 
= MADAPOLAM colorato puro cotone . . . » 
% TELA FAMIGLIA poro cotone alta cm. 80 . » 
| FLANELL1NA stampata » 
Ì PELLE ovo bianca e colorata » 
| CRETONNES tappezzeria disegni finissimi . » 

1 Vastissimo assortimento in Crepelle • Velour - Convelline ecc. = 
| dei lanifìci MARZOTTO RIVETTI ROSSI TI6ER6HIEN TIZIANO ecc. | 

Ttaiteud 
| CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 I 
| (angolo Via Monteroni) all'Argentina | 
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250 
495 
850 

1.350 
1.850 

120 
129 
195 
220 
290 

ATTENZIONE!! 
M Ò B I L I A 20 R A T E 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi della 
Capi ta le — Salo da pranzo 
C a m e r e da letto — Cucine 

Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI F IORI , 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 

Tarine Pompe Funebri 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43028,43500 
A ROMA N O N HA SUCCURSALI 

Speak engliih - On parie francai* 
ALCUNE TARIFFE 

Autofunebre al km. U. 3 5 
Trasporto 3" cla5=e » 5 .927 

n 2* r» 8 . 6 3 7 
» 2' 1*. » > 1 6 . 9 4 3 
» 1* .> > 3 4 . 2 3 0 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a tutte, i l effet­

tuano trasporti SINGOLI, non collet­
tivi, con autofunebri antorliratl di 
CADUTI, da, per quaIMa<l Cimitero 
d'Italia • dell'Estero. 

< W ^ M ^ » M M M M M M M M M M M M M ^ ^ 

PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONCENTRATI ALCOOLICI 

__nceria 
YRICCIONI PESCIA 

G R O P P O N I S U O L A : r u r r i ì h P i e p r e z z i 
T O M A I E vasro a i x o r r i m e n r o C O C C O D R I L L I 
R E T T I L I . V I T E L L I ti C A P R E T T I E S T E R I 

P»M EUSTACHIO 84 
R O M A 

T E L 5 5 t> O 6 il 

36 Awendke dell' VM1À 
io 

G R A N D E R O 2S£ A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

— Noi vi accompagniamo — 
esclamò Raffaello. 

— No. amico mio. Non si trat­
ta per oggi che d'andare a cer­
care dei ragguagli e tastare il 
terreno. Non temete, quando sa­
rà il momento, ci sarà bisogno 
anche di voi. eccome! 

— Ma posso aiutarvi fin da 
oggi — disse Raffaello con im­
pazienza. 

— Per ora, no, verrà il vostro 
turno, state tranquillo. 

— Avete dunque già un piano 
per rapire Rosita? 

— No — fece Ragastcns. — E' 
im altro die si tratta di rapire. 

— Un altro, e chi? 
— H Papa — Così dicendo 

pvd lanciando i due nel più gran-

de stupore. 
— L'idea è ammirevole — dis­

se Raffaello ripensando — è l'u­
nico modo per salvare Rosita. 

Intanto Ragastens perlustrava 
le adiacenze del giardino della 
villa papale. Era già un'ora che 
studiava il luogo, quando vide 
venire dalla sua parte un vec­
chio che camminava lentamen­
te. asciugandosi la fronte. Que­
st'uomo era uscito dalla villa per 
una piccola porta del giardino 
che dava sulla stessa strada di 
Tivoli. 

— Ecco proprio quel che cer­
co... — penso Ragastens. 

Usci subito dal suo osservato­
rio e si diresse verso il vecchio 
che portava un costume mezzo 

borghese e mezzo campagnuolo. 
Giunto presso di lui, lo salutò 
con gentilezza. Il buon uomo, sor­
preso, si fermò. 

— Gufen moT nn — disse Ra­
gastens. 

— Non capisco, signore... — 
rispose l'uomo. 

— In questo caso, parlerò Ita­
liano — riprese Ragastens sor­
ridendo. — Ma voi mi scuserete 
di esprimermi male. 

— Siete dunque straniero? 
— Tedesco, per servirvi. Te­

desco e mi reco a Roma per di­
versi affari e sopì atutto per cer­
car di vedere, non fosse che da 
lontano, l'illustre Santo Padre 
Alessandro Borgia, che Dio lo 
guardi— 

Ragastens levò il berrete. Il 
buon uomo fece altrettanto e 
disse: 

— Amen.„ 
Poj riprese subito: 
— Ma. giovinotto, voi rischia­

te di non poter soddisfare il vo­
stro desiderio. Sua Santità non è 
a Roma. 

— Ah, qual disgrazia — disse 
Ragastens. — E pens&.-e che ven­
go da cosi lontano e a piedi, per 
giunta. 

— Il Santo Padre è qui. nella 
sua villa, ma non esce mai. 

— Come lo sapete? Avreste 
dunque l'onore di essere dei suoi 
familiari? 

Il vecchio s'inorgoglì: 

— Io sono il capo giardiniere! che anch'io studio, arte sublime, 
della villa, e lo vedo quasi tutti cui segreti sono inriniti e preziosi 
i giorni passeggiare nei giardini. 

— Giardiniere? — esclamò Ra­
gastens. — Oh. signore! E' l'arte 

Come, giovinotto — fece il 
vecchio adulato di sentire cosi 
parlare del suo mestiere — anche 

— Guteri morfen! — dU*e Rafasieiw. 
— Non capbce, «igaore — r i ipm il giardiniere. — Slete tede ito?.. 

voi coltivate la scienza dei fiorì e 
delle piante?... 

— Io non ho altra ambizione. 
e debbo confessarvi che oltre al 
mio desiderio di vedere il Santo 
Padre (qui Ragastens levò il suo 
berretto ed il vecchio borbottò un 
amen a caso), ciò che ini ha spin­
to a venire in Italia, è anche il 
desiderio di studiare questi super­
bi giardini di Tivoli, la cui rino­
manza è venuta fino in Germania. 

— Che? Si parla dei giardini di 
Tivoli fn Germania? 

— Signore, se ne parla nel 
mondo intero — 

Il buon uomo ebbe un sorriso 
estasiato. — 

— Ed ora — continuò Ragastens 
— ho ragione di credere che farò 
qualche progresso in quest'arte 
che studio già da parecchi anni — 

— Sapete innestare? 
— Si, l'innesto non ha più se­

greti per me. Ho trasformato dei 
peri in pomi e sono arrivato a far 
dare delle arance ad un albero 
di limoni — 

— Ed i fiori, giovinotto? 
— Sono il mio forte. Conosco le 

duemila specie di rose, le trecento 
famiglie di geranii: vi direi l'età 
d'una pianta di reseda, di citroner 
la, di garofano. Vi denominerei 
le varietà del giglio ed i generi 
del papavero. — 

Il giardiniere del Papa ascolta­
va a bocca aperta. 

— E 1 frutti, signore, 1 frutti? 

— soggiunse. 
— Oh. i frutti, i frutti. — Ec­

co, volete che vi dica. — Raga­
stens aveva preso il braccio del 
vecchio. 

— Parlate — fece questo in­
curiosito — 

— Ebbene, ho trovato, debbo 
dirvelo? Ma voi serberete il se­
greto? 

— Lo giuro. 
— Ebbene ho trovato una va­

rietà di pesche che non esiste in 
nessun'altra parte„. 

Il momento si faceva sempre 
più grave per Ragastens. ma egli 
non si pei te d'animo. Il buon uo­
mo si sedette all'ombra di alcu­
ni arbusti. Ragastens prese posto 
accanto a lui. La discussione con­
tinuò oer molto tempo e Raga­
stens la manovrò con abilità, da 
gran maestro di scaltrezze. Do­
po un'ora il suo piano era quasi 
riuscito: il giardiniere aveva ce­
duto. 

— Ascoltate, — disse questi — 
io sono alloggiato in un piccolo 
padiglione del giardino. — La se­
ra, alle 8, 1 miai aiutanti se ne 
vanno. Allora io chiudo tutte le 
entrate del giardino e nessuno 
nuò più entrare, eccetto Sua San­
tità che. alle volte, viene a ripo­
sarsi delle cure del suo pontifi­
cato. Questa sera, alle dieci, pre­
sentatevi alla porticina che ve­
dete laggiù — Io vi farò entrare. 
Il giorno, bisognerà che voi rc-

\ stiate nascosto nel 
I A queste parole 

mio alloggio. 
Ragastens a-

veva salutato con effusione il 
giardiniere. Ci aveva messo del 
terriDo per guadagnare la sua a-
mici7.ia. ma ora la cosa era fat­
ta. E Ragartens era tornato s o ­
disfatto al « Paniere Fiorito i». 

CAP. XXVI 
L'ANTRO MALEDETTO 

Non lungi dalle rovine, che an­
davano e vanno ancora oggi sot­
to il nome di Tempio della Sibil­
la, PAnio ai precipitava in un 
profondo burrone. I suol bordi 
erano a picco. Erano alte mura­
glie di granito, blocchi enormi so­
vrapposti, nelle fenditure delle 
quali crescevano erbe e piante 
selvagge. Nel fondo si sentiva il 
sordo muggito del torrente fran­
gere le rocce verdastre, formare 
un piccolo stagno, poi riprendere 
il corso in meandri molteplici e 
capricciosi che si aprivano il pas­
saggio tra i massi. 

Era l'abisso dell'Anto 
In alto al disopra dello stagno. 

le rocce si assottigliavano, ai sca­
vavano, formavano una caverna 
naturale: quella su cui correvano 
le voci più strane e più miste­
riose... 

(Continua) 
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